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superamento di entrambe gli esoneri può sostituire l'esam e finale orale . In questo ca so
il voto fina le si o ttiene combinando i risultati dei due esoneri, pesati in funzione de l
programm a del corso , misurato in ore, cope rto da ci asc un esonero . Lo studente che
vo lesse migliorare il risultato del I e/o del Il esonero può sostenere l'esam e orale relati­
vame nte al programma coperto dall' esonero stess o. In tale ca so il risu ltato dell' esonero
vie ne dim ent icat o. Gli esoneri hann o una va lidi tà tempora le che coincide con l'anno
accademi co nel qu ale sono sta ti svolti.
Regole di esonero : al termine di ogni eso nero vie ne effettuata la relati va correz ione in
aul a e lo studente può decidere se rit irar si o meno da ll'eso nero . Si individ uan o situa­
zio ni div erse con ri fer imento ai due eso neri .
I eso nero . Lo studente decide di ritirarsi : in tal caso può sostenere il secondo eso nero e
dovrà sottoporsi all' esam e ora le relati vo alla prima part e del corso. Lo stude nte decide
di non ritirar si : se l'esonero viene superato lo stude nte potr à svo lge re il secondo eso­
nero, di versamente dovrà sottopors i all' esame oral e relati vo all'inte ro corso, a partire da l
primo appe llo dopo la co nclusio ne del corso.
Il eso nero. Lo studente dec ide di ritirarsi : in tal caso dovrà so tto porsi all'esame ora le
relativo alla sec onda parte de l cor so, a parti re dal pr imo appello dopo la co ncl usione del
co rso . Lo studente decide di non rit irarsi : se l'esonero viene supera to lo stude nte può
sos ti tuire l'esam e or ale co n i du e eso neri superati , d iversamen te dovrà sotto por si
all 'esame orale rel ativo alla seconda parte, a parti re dal terzo app ello do po la concl u­
sione del corso.
Le tesi ne di ricerca dann o diritt o ad un increm ent o fino a 4 punt i de l vo to finale, in
fun zione della qualità del lavoro di ricerca svolto.

H458D Robotica industriale
Anno:pcriodo 5:l Lezion i. esercitazioni, laborator i: 6+2+ I (ore settimanali)

Docente: Basilio Bona (collab.: Mari na Indri)

Il robot è un'app arecch iatura co mplessa sia so tto l'aspetto meccan ico, sia so tto l'aspetto
del co ntrollo; per la co mprensione e la soluzione delle problem atiche di gestione e con­
troll o dei robot sono necessari e co noscenze integrate di tipo automa tico, informat ico e
meccanico.
Il corso ha l'obbietti vo prin cipale di introdurre le modern e tecniche di controll o dei
rob ot industriali, presentando sia le tec niche ado tta te a livell o indu striale sia alcune
metodologie di co ntro llo avanzato, uti)i ~n general e anche per la soluzione di problemi
di contro llo non stre ttamente legati al settore dell a robotica . A questo fine forn isce agli
student i le basi fisico-m atem atiche di cinematica , statica e di namica, che permetton o d i
giungere alla defin izione del modello di namico del robot indus tria le.
Data la natura di base del co rso, non sono previsti argo menti legati a lla rob otica avan­
za ta (robot mobil i, organi di manipolazione, intelligenza artific ia le, sensori di vis ione,
ecc .).
Il cor so non si rivolge so ltanto a quanti sono stre ttamente interessati alla ro bot ica indu ­
str ia le, ma possied e un ca ratte re genera le, in qu ant o presenta, applica ndo le ad una
struttura elettro meccanica complessa , una serie di metodologie e di tecni che uti li anche
per coloro che si occupera nno di automa tica e controlli in senso lato.

REQ UISITI
Per le lezion i: sic ura mente importante una co noscenza "att iva" di algeb ra lineare ;
ve ttori , matric i, spaz i lineari , bas i. trasformazioni , determ inanti, autovalori , autovettori,
e tutto qu anto il bagaglio so lito . E ce rtame nte importante una pred isposizione alla
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comprensione dei fenomeni fisic i, soprattutto elettro mecca nici, ed una certa capac ità di
comprende re co nce tti geo me tric i d i di fficil e visua lizzazi one, co me le roto -tras laz ioni
tridimen sionali, di cui si parlerà molto nell a prima parte del corso. Per qu anto riguarda
la parte di contro llo , non è rich iesta alcu na co noscenza particol are, se non qu el la
acq uisita ai corsi di Controlli automatici (ge nerale o spec iale) . Si darà per acqui sita la
co noscenza elei motori in co rre nte continua, visti come modell o dinamico di tra sforma ­
zione tra tensione e spostamento .
Per le ese rc itaz io ni sperime ntali: è ric hiesta una conoscenza di base dei linguaggi
MATLA 13 , SIM ULI N K e C (che non verranno spiegati ), nonché una ce rta pred isposi­
zione (o la volontà eli imparare) a lavorare su apparecc hiature "delica te" e cos tose, che
rich iedono una cert a attenzione da parte di chi le usa.

PROGR AM MA. In ore]

I Parte. 136 orci

Geometria delle rototraslazioni . 112 orci

Sistemi el i riferi mento, rota zioni , traslazioni , rappresentazioni de lla rotazione (matrici
ortonormali. parametri eli Eulero, quaterni oni , vett ori di Eulero e eli Rodri gues), rappre­
sentaz ioni della rototraslazione di un corpo rigido, matric i omogenee .

Cinematica. 112 orc i

Conve nzioni di Den avit-Hart enberg, funzione cinematica dirett a e inve rsa de lla posi­
zione, funzi one cinema tica dirett a e inversa dell a velocità, jacobi ano e sue proprie tà,
singo larità ci nematiche .

Statica. 14 orc i
Relazione sta tica tra forza esterne appli cate e mom ent i ai giunti, jacob iano trasposto e
sue proprietà. e lastic ità della stru ttura.

Dinamica. 18 ore]

Mom ent o dell a quant ità di moto , tens or i di inerzia, equazioni di Newton- Eulero , equa­
zioni di Lagrange, equazione elinami ca del robot rigido, proprietà delle matrici d'inerzia
e elei termini non lineari, passività.

1/ Parte , [42 orc]

Pianificazione della traieuoria . 16ore]

Impostazione de l problem a, pian ificazione mediant e coordinata curv ilinea, pia nifica­
zione trapezoidal e dell a ve locità, pianificazione coordinata, piani ficazione ca rtesiana,
piani ficazione dell'asse tto.

Controllo lineare. 18 ore]

Controllo a giunti indipend enti , problernat iche dovute alla non linearit àe variabilità nel
tempo elei parametri dinami ci .

Controllo non lineare. 112orc)

Co ntro llo di coppia calco lata, linear izzazione globale esa tta ingresso- uscita, linear iz­
zazione appro ssima ta, controllo robustificante,

Controllo di fo rza. 16 orc i

lnterazione del robot co n l'ambiente es terno , vinco li cinematici , co ntro llo d i rig idezza a
lino e più gradi d i libert à, contro llo mediant e ret roazione d i forza, co ntrollo di im pe­
denza, imp ostazione e prob lematiche del controllo ibrielo forza / posizione.
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Controllo adattativo . ( I Oo re)

Illustrazione di tecniche di controllo adattativo basate sulla coppia calcolata e sulla
conservazione della proprietà di passività, analisi della stabilità mediante funzione di
Liapunov.

ESERCITAZIONI. 126 ore )
Le esercitazioni in aula svolgeranno esempi numerici relativi alle varie tecniche spie­
gate a lezione, con particolare attenzione a quegli aspetti che saranno argomento
dell'esame. Durante le esercitazioni verranno illustrati alcuni temi d'esame passati per
evidenziarne l'impostazione generale ed il tipo di risposta attesa.

LABORATORIO. 112 0rel

Nell'anno accademico 1995/96 saranno svolte per la prima volta esercitazioni sperimen­
tali presso il LADISPE. Verrà utilizzato un manipolatore planare controllato da una
scheda OSI' montata su un Pc. Gli studenti, dopo aver eseguito alcune esercitazioni di
base (movimento del manipolatore nello spazio dei giunti, nello spazio cartesiano, rac­
colta dati ed esperimenti vari di monitoraggio e tracciamento di grafici) dovranno
progettare e realizzare semplici leggi di controllo digitale.

BIBLIOGRAFIA
Testo di riferimento:
Sono quasi pronti gli appunti preparati dal docente sulla base dei corsi precedenti. Ver­
ranno distribuiti a lezione intorno alla metà di novembre.
Testi ausiliari:
F.L. Lewis, c.r . Abdallah, D.M. Dawson, Control of robot manipulators, MacMill an,
1993.
K.S. Fu, R.C. Gonzalez, C.S.G. Lee, Robotics .' control, sensing ; vision, ami intelli­
gence. McGraw-Hill (edizione italiana), 1989.
M.W. Spong, M.Vidyasagar. Robot dynami cs ami control. Wiley. 1989.
H. Asada e J.-J.E. Slotinc, Robot analysis and control, Wiley, 1986.

ESAME
Gli esami sono scritti. Non è prevista alcuna prova integrativa orale . Ò:

Gli studenti, in un tempo massimo di due ore, devono rispondere a tre domande, artico­
late in sotto-domande; ogni domanda comporta un punteggio massimo di IO punti. Il
punteggio totale, ottenuto come somma dei punteggi parziali, viene moltipli cato per
35/30 ed il risultat o, arrotondato all'intero più vicino, rappr esenta il voto finale
dell'esame.
Lo studente ha facoltà di ritirarsi in qualsiasi momento durante lo svolgimento della
prova oppure di non consegnare l'elaborato (talvolta viene concesso anche un breve
periodo di "ripensamento" successivo alla consegna). In tale caso lo studente può ripre­
sentarsi in qualsiasi momento nei successivi esami . Qualora invece l'elaborato d'esame
venga corretto dal docente, lo studente può rifiutare il voto, ma in tale caso non potrà
presentarsi alla prova scritta immediatamente successiva nella stessa sessione.
Ton è prevista la correzione in aula dei compiti; questi verranno mostrati agli studenti

che ne faranno richiesta all'atto della registrazione dell'esame.
Gli elaborati vengono conservati per cinque anni.
La raccolta dei temi d'esame degli anni precedenti sarà disponibile a partire dal mese di
dicembre I 995.



H47DD Sensori e trasduttori

Corsi di laurea. Torino

Anno:pcriodo 5: I Lezioni, cscrcitazioni. Jaboratori: 4+2 +4 (ore settimanali)

Docente: Andrea De Marchi

PROGRAMMA

l . Introduzione.
Class ifica zio ne. caratte ris tiche e terminologia, grandezze di influ en za. criteri di sce lta .

2. Caratterizzazione metrologica.
Propagazi one degli erro ri. anali si dell'incertezza. anali si spettrale, processi d i rumore e
derive. stima dell a stabilità.

3. Sensorist ica tradizionale.
Strain gauge , termornetria, piezometria, senso ri fot ovoltaici . riv elatori di radiazioni
nucleari .

4. Condizionamento di segnale.
Circuiti per sensor i resisti vi. circ uiti per senso ri ca paci tiv i ed induttivi, c ircuiti per sen­
sori num erici .

5 . Sensori ottici.
Prin cipi di funzionament o. sorgenti di radiazione . ca nali di tra sm issione. rivelatori di
radiazione.

6. Nuove tecnologie.
Sen sori a polim eri piezoelettri ci , senso ri a risonatori acustici . senso ri a li lm spesso. sen­
sori a f i/m sottile . microsen sori al si licio, micro-machin ing, sensori inte lligenti. remote
sensing,

7. Sensorist ica per la quali tà della vita .
Biosens ori. sensori chimici. sensori di rumore acu stico.

8. Sensoristica per l'industria ed i controlli.
Posiz io ne. ve loci tà lineare . acceler azi on e e vibraz ione. ango lo. ve locità ed accelera­
zio ne ango la re, for za e tor sion e, flusso. livell o. prossimità e presen za. viscosità e
densità.

H488D Sistemi di elaborazione
Anno:pcriodo 5:2 Lezioni, esercitazioni. laboratori: 4+2+2 (ore settimanali)

Docente: Elena Barali s

Il co rso co nsiste in un'ampia pan oramica sulle tem atiche fondamental i dell o hardwar e.
del softw a re e dell'organi zza zione di s iste m i com pless i d i e laborazione
dell'infor ma zione. Si propone il duplic e obiettivo di approfondire le conoscenze infor­
mati che ge nera li acqui sit e nell 'ambi to del corso di Fondamenti di inf ormatica per
dotare gli allievi di una so lida "cultura informat ica" e di forni re una co nosc enza di base
delle applicazioni dell 'inform at ica nell 'industr ia.
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REQ UISITI. Fo ndamenti di informatica

PROGRAMMA

109

Evoluzion e tecnologica . 14 ore]
Evoluzi one dell e tecno log ie hardware: unità ce ntra li d i e laboraz ione, di sposi tivi pe ri­
feric i. Evoluzione dell e tecnologie software : caratte ristiche . criteri d i impiego e di versi
aspetti dei sistemi operativi e del softwa re di base.

Siste mi operativi. 16 orci
Tipi di sistema operativo. Ge stione dell a memoria . Gestione dei processi. Sicurezza e
protezione dell e risorse .

Architetture. 16 ore]

Poten za di calco lo. Architetture RISe. CISe. .Architettu re paralle le . Architetture vet­
toriali.

Basi di da ti. 130 orci
Modell o conce tt ua le dei dat i: modello entit à - re/az ione . Mode lli log ic i dei da ti:
modello re laz ion ale. modell o ge rarchico e modello ret ico lare . Tecniche di proge tta­
zione conce ttua le e logica di una base d i dat i. Ce nni d i teor ia della norm alizzazione. Il
linguaggio SQL: istruzioni per la definizione e l'el aborazione dci dati . Si stem i per la
gestione dell e transa zioni . Ges tione dei probl emi dovuti a mal funzionamento.

Ret i di calcolatori. 114 orci "'-
Ser vizi di re te. Supp orti fisic i per il co llegamento. Co llegame nti punto-punto : modcm .
Mode llo ISO/OSI. Re ti locali (LAN) : Ethernet: token ring ; FD DI. Ret i met ropolitane
(MAN) e reti geografiche (WA1\').

ESE RC ITAZ ION I
Ese rci zi di progettazione co nce ttuale e logica di basi di da ti.
Eserc izi sul lingu aggio SQL.
Descrizion e delle caratte ristiche degli applica tiv i utilizzati in laboratori o.

LAB ORAT ORI O
(Esercitazioni su personal computer)
Sviluppo di piccole applica zioni in ambiente di sviluppo or ientato agli ogge tti.
Accesso ad una base di dati rel azion ale mediante inte rfaccia SQL.
U SO di strumenti per l'automazione d'uffi cio. quali foglio e lettronico.

BIBLiOGR AF IA
Testo di riferimento:
P. Mon tessoro, Appunti di sist emi di elaborazione, Levrot to & Bella.
Testi ausiliari:
D.N. Chora fas, Systems archi tect ure and sys tcms design. McGra w-Hi ll, New York ,
1989.
e. Bati ni , S . Ce ri. S . Navathe, Co ncep tual database des ign: an entity - rela tionsh ip
app roa ch, Benjamin-Cummi ngs. 1992.
C.J. Date , An introduct ion IO database sy stems, Ad dison-Wesley, 199 1.
A.S. Tan cn baum, Computer networks , Pren tice-Hall, 1988.

ESA ME . Prova sc ritta e prova orale.
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H5175 Statistica aziendale +
Marketing industriale
(Corso integrat o)

Anno:per iodo x:2 Lezioni , ese rcitazio ni, laborator i: 4+4 (ore se ttimanali); 56+56 (nell' intero periodo)

Docenti: Roberto Corr adetti , Giorgi o Pelli celli

Il corso int egrato , dopo aver tratt ato dei metod i qu antitat ivi impiegat i ne gli stud i di
merca to, analiz za le tecni che della comunicazione d'imp resa, da q uelle più tradi zion ali
(pubblic ità , promozion i, re lazioni pubbliche) a que lle inn ovative, sviluppando e discu ­
tend o alc une applicaz ioni significative.

PROGRAMMA
Lo strume nto sta tistico ; il metodo del campione.
Le tecn iche per la individuazione delle strutture de i gruppi.
La di ffusione dei messaggi .
Tecniche trad iziona li per la comuni cazione d'impresa .
Tecniche innovat ive : spo ns orizzazioni, co municazione int e ratti va, co municazio ne
colle ttiva.
La co municazione integrata.
Il ma rketing stra teg ico nei servizi.
Le indagini al servizio della comunicazione d'imp resa.
Studio di ca si : ana lis i di a lcune ca mpagne pubb lici tari e.

H5240 Strumentazione biomedica
Anno:pcriodo 5: l
Doce nte: Robert o Merletti

PROGRAMM A

Elementi di f isiologia . 120 orc i

Ele tt ro fis io log ia de lla membrana ce llulare, tra sp ort o atti vo e pa ssiv o, pot e nz ia le
d'a zione . Tessu ti ecc itabili e trasmissione della informazion e lungo fib re nervose e
mu scolari . Il sistema neu romu scolare , l'unità motori a, il se gnale mioelettrico. Tecn iche
invasive e non inva sive di ril evam ent o de l seg na le mioelettrico. Elett ro fisio logia car­
d iaca . Signi ficato e interpretaz ione del segnale elettrocardiog rafico. Il sistema circ ola­
tor io. il cuore come pompa, form e d'onda di pressione, suo ni ca rd iac i. Cen ni ai sistemi
respiratorio e ren ale

Applicazio ni biomediche di sensori e trasdu ttori. [20 orc i

Applicazioni biome diche di se nsor i e trasduttori resisti vi, indutt ivi, capac itivi , piezoe­
lett ric i. ott ic i, ecc . Problemi di linearizzazione e co mp ensa zio ne. Sensori e le ttrochi­
mic i, e le ttrodi polari zzabili e non, mic roe le ttrod i, elett rodi per p H. Elettrod i per appli­
caz ione di stimoli e preli evo di segn ali sulla cut e.

Strum enta zionc biomedica . [40 orc i

Elettroc ard iografi e monitors ECG . Condiz ioname nto del segnale , ridu zion e di inter fe­
renze c disturbi. Ca rd iotacome tri. Monitors di aritmie . Ele ttro cardiografi a dinamica.
Stimo laz ione ele ttr ica del cuore e pacemakers. Misure invasive e non invasive di pres-
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sione ematica. Cate terismi cardiaci , misure di gittata e portata cardi aca . Flussimetria
ematica, flu ssimetri e lettromag netici e ultrasonici direzionali e non. Defibrillatori
cardiac i. Elettro miografi ed elettroencefalografi. Elettrobisturi: cr iteri di sicurezza.
Apparecchiature per analisi ematiche e chimico-c liniche. Contaglobuli. Apparecchia­
ture radiologiche e per tomografia. Tec niche di ricostruzione delle immagini TAC.
Cen ni alle .apparccchiaturc per ecografia e risonanza magnetica nucleare . Sicurezza
degli impianti elettrici nei locali adibiti ad uso med ico. Sicurezza e tipolog ia della
strumentazione biomedica.

BIBLIOG RAF IA'
J. Webster (ed.),/Mcdical instrurnentation .' app licat ion ami desi gn, Houghton MiMin
Co., Boston. I

H526D · Strumentazione e misure elettron iche
Anno.periodo 5: l Lezioni, esercitazi oni, laboratori: 4++4 (ore settimanali)

Docen te: Umberto Pisani

Il corso è rivolto agli allievi ingegneri che intendono familiarizzare con i moderni
sis temi di misura co ntrollati da elaboratori elettronici. Saranno esaminate inol tre le
problemat iche connesse al l'acquisizione dati mediante sistemi su scheda, e su moduli
integrati in sistemi automatici di collaudo (ATE).

REQUISITI. Sono date per sco ntate le conoscenze dei fondamenti della misurazione,
della teoria degli errori, e dei metodi e strumenti di base delle misure elettroniche.

PROGRAM MA

l . La misura di grandezze fisiche mediante sensori e trasduttori. L'acquisi zione di
segnali analogici: generalità, problernatiche e architetture. [2 orci

Sensori e trasduttori: caratteristiche essenziali e princip i di funzionamento dei sensori
più diffusi, condizionamento. [2 ore]

Esempio di linearizzazione di un terrn istore e progetto di sistema per la misura di tem­
peratura, sorgenti di errore e loro valutazione. [4 orc]

2. Acquisizione multicana le: aspett i progettuuli, scanner , filtraggi, circuiti di campio­
namento e convers ione A / D, sorge nti di incertezze. di disturbi e tecniche per la ridu­
zione degli effetti, disposizione delle masse. [4 orc]

3. Bus standard per strumentazione. Sistemi automatizzati di misura e problemi di
ìnrerfacciarnento. [3 orc i

L'interfaccia standardoct strurnentazione IEEE-488: generalità, architettura, caratteri­
stiche meccaniche elettriche e funzionali. [3 ore ]

Il bus IEEE-488. ges tione del trasferimento dati, comandi el i interfaccia e messaggi
device dcpendent . [30rc]

lndirizzamcmi e richieste di servizio, procedure di polling , [4 orci

Le funzioni di inter faccia e analisi di alcu ne di esse mediante i diagramm i di stato.
[4 orc i
Aspetti operativi e standardizzazione dei codici e formati (Std. JEEE-488.2). [ 3 orc i

Problemi e tecniche per l'ottimizzazione di un sistema automatizzato di misura. 13 0rc]

Standard CAMAC per strurnentazione e controllo di processi. 14 ore]
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Esempio di interfucc ia se riale per strume ntaz ione e periferich e HP-IL. 13orci
Ce nni a lla strume ntaz ione su scheda VM E e strume ntaz ione VXI. [2orci

4. Strumentazione modern a per sis temi di misura automatici :
osci lloscopi d igitali ; [6orci
ana lizzatori logici ; 120rc)
anali zzat ori di reti (ce nni) e analizz atori di spe ttro . [20rc)

5. Cenni ai sistemi automatici di collaudo (ATE).
Ge neralità sul co llaudo in circuit di sc hede ele ttron iche:

stra tegie d i mi sur a e co lla udo; [2orci
archite ttura dei sis temi. 12 ore]

ESERC ITAZION I. Si dedicheranno alcune ore durant e l'orar io dell e lezioni allo svol­
gi me nto di esercizi di calcolo e d i progett o relati vi ag li argo me nti tratt at i sui sensori ,
co nd izionamento, e valutaz ioni dell a acc ura tezza dei siste mi di acquis izione .

LAB OR ATORIO
Le ese rci taz ioni d i lab oratori o sono svolte a gruppi d i 4 allievi e hann o le cara tteristiche
d i un a tesin a (compatibilmente co l numero di iscritti al corso) co n rel azione da d isc u­
tere in sede d i esa me .
Sc hede multi fun zion ali di I/O per acquis izione di seg na li ana logic i e digi ta li medi ant e
personal computer. [2orci
Il software LAB -VI EW , introdu zione. 120rel
Pro gett o e rea lizzazion e di uno strume nto di mi sur a vi rtua le basato su software LA B
VIEW. 140ore)
T itoli assegnat i ai va ri gruppi (uno per gruppo) :

tracci atore di ca ra tte ris tiche di diodi e tran sistori ;
anali zzatore di spe ttro a bassa frequen za;
vo ltme tro vett oriaie a due ca na li;
mult ime tro digi tale .

Svi luppo di pro gr amm a per la ges tio ne d i s trumentaz ione med ia nte l' in terfacc ia
IEEE-488 . [1 6 0rcJ

BIBLIOGR AFIA
Tes ti di riferim ento:
M.G. Mylro i, G . Ca lvert, Measurement and instrumentation f ar control. Per egr inu s
(IEE ).
S. Pir ani, Sistemi automatici di misura e acq uisi zione dat i /EEE -488 ./, Esculapio.
Bologna, 1990.
Testi ausiliari, per approfondimem i:
Suggeriti durante il cors o a seconda degli argoment i.

ESA ME . Una prova scri tta co nsis tente in 5-6 eserci zi rigu ardanti argome nti de l corso
ed una prov a ora le che co mpre nde un a di scu ssione sulla lesin a e labo ra ta in eserc ita­
zione.
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H5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Anno.periodo 5:I Lezioni , esercitazioni, laboratori: 6+2 (ore settimanali)

Docente: Vito Carrescìa

Il corso intende fon~re agli alliev i i fondamenti della tecnica della sicurezza elettrica ,
cioè i modi con cui' rendere sicuro per le persone l'uso dell'energia elettrica. Dopo una
panoramica sugli effetti della corrente elettrica su! corpo umano si studiano i sistemi di
protezione contro i contatti dirett i e indiretti , co n e senza interruzione autom atica del
circuito. Si aff ronta anche il problema della protezione delle co ndutture cont ro le
sovracorrenti, della sicurezza dei circuiti di comando, del sezionamcnto, dei luoghi con
pericolo di esplosione, delle radiazioni non ionizzanti.

REQUISITI. Elettrotecnica

PROGRAMMA

I . Le basi legislat ive della sicurezza.
Gli enti normatori nazionali e internazionali. La conform it à alle norme deg li appa­
recchi e degli impianti. Il diritt o nazionale e internazionale nel settore elettrico. La
marcatura CE. La legge 46/90 sulla sicurezza degli impianti. Il marchio di qual ità,
rapporto tra nonn e di legge e norme di buona tecnica . App licabilità delle non ne
agli impianti preesistenti . Alcuni dati statistici sugli infortuni elettrici. IRorci

2. Principi generali di sicurezza.
Defin izione di sicurezza e di rischio. Sicurezza di un sistema. Relazione tra sicu­
rezza e affidabilità. Individuazione del livello di sicurezz a accettabile. I l rischio
indebito. L'errore umano. 14orc i

3. Brevi richiami di elettrofisiologia .
Effetti pato-fisiologici della corrente elettrica sul corpo umano. Limiti di perico­
losità della corrente elettrica. Resistenza elettrica del corpo umano. 14 ore]

4 . 1/ terreno come conduttore elettrico.
La resistenza di terra. l potenziali sulla superficie del terreno. Dispersori in paral­
lelo. Tensione totale e tensione di contatto a vuoto e a carico. 12 orc i

5. Isolamento f unzionale, principale , supplementare , rinforzato.
Defini zione di massa. Curva di sicurezza. Massa estranea. Classificazione dei
sistemi elettrici in relazione alla tensione. 14 ore]

6. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi 7T.
Necessità della protezione differenziale. L'equipotenzialità. Il relè di tensione. Il
conduttore di neutro nei sistemi l'T. 14 orc i

7. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi TN.
Rispetto della curva di sicurezza. Tensioni sul neutro. Il guasto non franco a terra.
Reti pubbliche di distribuzione del l'energia: sistemi 1"Te l'N. 14 ore]

8. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi IT.
Sovratensioni per guasto resistivo e induttivo a terra. 12 orci

9. Protezione contro i contatti indiretti senza interruzione automatica del circuito.
Trasformatore d'isolamento, apparecchi di classe seconda e di classe zero . [20rd

IO. Protezione contro i contatti indiretti in alta tensione .
Dispersore profo ndo. Misura delle tensioni di co ntatto e di passo. Interfaccia con
l'im piant o d i terra di bassa ten sione. Messa a terra del neutro. Cenni
all'esecuzione dell'impianto di terra. 14 ore]

Il . Protezione contro i contatti diretti: misure totali e parziali; passive e attive. Iso­
lamen to. barriere e involucri. Gradi di protezione 1P. Protezione contro i co ntarti
diretti offerta dagli interruttori diffe renziali. 14 orc i

12. Sistemi elettrici di categoria zero: bassissima tensione di sicurezza , di prot ezione e
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funzionale. Confronto delle misure di protezione contro i contatti diretti e indiretti.
Luoghi a maggior rischio elettrico, luoghi conduttori ristretti. 14orc i

13. Misure di prote zioni particolar i in ambiente medico.
M icroshock, Sicurezza delle apparecchiature elettromedicali. Elettrobisturi. 12ore)

14. Sezionamento C comando.
Comando d'emergenza. Comando funzionale. L'int erru ttore generale. Interru­
zione per motivi non elettrici, Circuiti di comando: sicurezza contro l'azionamento
intempestivo. 14 ore]

15. Portata di un cavo.
Curva di sovraccaricabilità di un cavo. Dispositivi di protezione cii sovracorrente.
Requisiti del dispositivo di protezione contro il sovraccarico. [4 orci

16. Brevi richiami al/a corrente di cortocircuito.
Sollecitazioni termiche in condizioni di cortocircuito. Requisiti del d isp osi tivo ci i
protezione co ntro cortoc ircuito , 14 ore ]

17. Applicazione dci dispositivi di protezione contro il sovraccarico cd il cortocircuito .
Dispositivo di protezione unico e dispositivi distinti. Protezione contro le sovra­
correnti nei sistemi li, TN e IT. 14 ore )

18. Protezione dci motori contro il sovraccarico c il cortocircuito.
Requi sit i dell' alimenta zione di sicurezza, con part ico lare ri feri ment o
all'illuminazione cii sicurezza. 14 ore ]

19. Classificazione dci luoghi con pericolo di esplosione:
individuazionc dci centri di pericolo, delle condizioni di ventilazione, della esten­
sione e qualifica clellc zone AD. 14 ore ]

20. Modi di protezione per le costruzioni elettriche
da utilizzare in atmosfera esplosiva.
Tipi cii impianti e lettric i a sicurezza. Scelta ciel tipo di impian to adatto alla zona
AD. 14 orc i

ESERCITAZIONI
l . Progetto ciell'impianto cii terra di una stazione cii trasformazione. 14 ore]

2. Confronto e analisi delle misure di protezione contro i contalii diretti e indiretti.
14 ore ]

3. Misure della resistenza di terra e delle tensioni di contatto di passo in una officina
elettrica cleII'ENEL. 14 orci

4. Determi nazione clelia lunghezza massima protetta di un circuito protetta da un
fusibile. [4 ore ]

5. Visita ai laboratori dell'Istituto Italiano clcl Marchio di Qualità e clcl Centro Elettro­
tecnico Sperimentale Italiano, Milano. [8 orci

BIBLIOGRAFIA
V. Carrescia, Fondamenti di sicurezza elettrica, Hoepli.

H564 D Tecnologia meccanica
Aono:pc riod o 5:2 Lezioni, esercitazioni. laboratori: 4+4 (ore se ttimanali)

Docente: Francesco Spirito

Scopo del corso è fornire l'insieme di nozioni necessarie a comprendere come possa
essere prodotto cd utilizzato un particolare meccanico; studiare i fondamenti teorici dei
processi di lavorazione con asportazione di materiale e per deformazione plastica.

REQUISITI. Si richiedono conoscenze di Disegno meccanico, Scienza delle Costru­
zioni e Meccanica applicala.
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PROGRAM MA

Genera lità . [6 orc i
Tipologie di industr ie. Funzioni azienclali.
Tipologie di piant layo ut, Automazione industriale
Analisi clei tempi . Gestione clegli stock.

Taglio dci metalli . [ò orc l

Relazione fra tensioni e deformazioni .
Utensile elementare rnonotagliente.
Meccanica clelia formazione del truciolo .
Anali si delle forze cii taglio. Criteri di plasticit à.

Formazione del truciolo. 14 orc i

Angoli cii spoglia. Spessore del trucioli.
Larghezza e velocità cii taglio. Tagliente di riporto.

Tagl io tridimensionale. [5 orci

Torni tura.
Fresatura .
Foratura.

Durata utensili e lavorabilit àmat eriali me tallic i. 14 orc i

Durata degli utensili .
Materiali e loro lavorabilit à.

Azionamenti delle macchine utensili, 15 orci

Motori elettrici. Cambi di velocità.
Azionamenti oleodinamici. Organi cii regolazione.

Ma cchi ne a CN . [6 orc i

Principi del comando numerico.
Elementi ci i supporto alle informazioni.
Unità cii gove rno. Trascluttori di posizione.

Metodifisici e chimici di lavora zione. 16 orc i

Elettrocros ione. Fresatura chimica.
Lavorazioni elettrochimiche.
Lavorazioni ad ultrasuoni. Fascio elettronico.
Lavorazioni con il plasma. Lavorazioni con il laser.

Lavorazion i per def ormazione plastica . 16 orc i

Determin azione lavoro ci i cleformazione.
Estrusione. Trafilatura. Fucinatura e stampaggio. Laminazione.
Lavorazione clelle lamiere: tranciatura ecl imbut itura.

ESE RCITAZ IONI
Macchine ad asporta zione di truciol o. 12 orci
Generalità, Azionamenti.
Cicli di lavorazione . 12 orci

Generalità. Valutazione parametri cii taglio.
Ma cchine per tornitura .foratura . fresatura , rcuificatura , limatura. piallatura.
14 ore ' 6 = 24 ore tot . ]
Tipologie di macch ina. Analisi della macchina. Utensili per la lavorazione.

115
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Cicli di lavora zione. IX o rc i

Analisi particolari da fabbricare. Stesura sequenza operaz ioni. Sce lta delle macchine
operatrici. Valutazione parametri di taglio.

LAB OR AT ORI
Macchina a CN . [4 orci

Analisi della macchina . Lavorazione di un particolare.
Costruz ione di particolari con MU. IXore]

Analisi del particolare. Montaggio sulla macchina . Scelta parametri di taglio. Lavo­
razione e controlli.

BIB LIOG RAFIA
R. Ippolito, App unti di tecnologia meccanica, Levrotto & Bella, Tor ino.

ESAME
Si articola in due parti : una prova scritta ed una prova orale. La prova scritta com­
prende argomenti di teoria ed esercizi di calcolo. II raggiungimento di una valutazione
sufficiente è essenziale per l'ammissione all'orale. Lo studente è guidato nella valuta­
zione dell'elaborato da un peso assegnato ad ogni singolo esercizio. La parte fiscale
dell 'esame (conseg na dello sturino) ha inizio al moment o in cui l'all ievo conseg na
l'elaborato: pertanto è data ampia facoltà allo studente di ritirarsi in qualunque momento
durante la prova scritta. La prova orale inizia con la discussione dell'elabora to e prose­
gue con un colloquio che può toccare argomenti dell'intero programma del corso.

H6000 Termotecnica
Anno. periodo x:2 Lezion i. csc rcitazioni. Taborator i: 4+4 (ore scu imanali): 60+3 5+ I2 (ne ll'intero per iod o)

[)OWlIC: Antonio Maria Barbero

Il corso si pone l'obbiettivo di fornire una formazione mirata alla gestione corretta, in
termini energetici, ambien tali ed economici, degli impianti utilizzati per la fornitura di
energia termica ad utenze civili ed industria li. La formazione è quindi rivolta soprat­
tutto a chi debba acquisire e gestire dett i impianti, pur fornendo informazioni di carat­
tere tecnologico specialistico e cenni di progettazione. Gli impianti che vengono trattati
nel corso sono: generatori di vapore. caldaie ad acqua surriscaldata, forni. inceneritori.
Il corso tende a fornire una visione critica e comparata del funzionamento di dett i
impianti . nell' ott ica di chi debba forni re servizi di forni ture energetiche in modo
economico. sicuro e con il minor impatto ambientale possibile.

I principali temi trattati sono:
interazione energia - ambiente;
valutazioni economiche dell'uso degli impianti;

- descrizione della struttura e del funzionamento degli impiant i;
analisi energetica degli impianti;
cenni di dimensionamento tecnico;
modelli matematici per la previsione delle prestazioni energetiche.

II corso. oltre alle lezioni in aula, prevede esercitazioni in laboratorio e visite esterne
per fornire agli allievi. accanto alla formazione tecnica. una visione pratica delle pro­
blcmutichc impiantistiche.



Tavola alfabetica dei docenti

Doce nte (dipartimento ) 1/ codice. corso [anno.periodo] li modalità di co ntatto con g li studenti

ProL Andrea Abete (Ing , eteurica industr ia le)

p. 47 H 3fifi O : Misur e elettriche 14:11

'l'EL 564'71 20 . Orar io di ricevim ento : merco ledì 14:30-18:30.

ProL Enrico Ballatore (lng , strutturale)

p. 36 H 460 0 : Scienza delle cos truzioni [3:11

Orario di riceviment o: vie ne indica to all'i nizio d i og ni per iodo didattico. Duran te lo
svo lgimento del co rso vengono fissati due incontri co llettiv i per chiarime nti did attici di
interesse generale.

ProL Elena Baralis (Ing , automatica e irformati ca )

p. 108 H 488 O: Sist emi di elaborazione [5:2J

'l'EL 564 '7075, EM bara lis@p olito.i t. Orari o di ricevimento: giovedì 10:30- 11:30.

ProL Anton io Maria Barbero (Energet ica)

p. 116 H 6000: Termotecn ica [x:21

PmL Giovanni Barbero (Fisica)

p. 17 H 1901 : Fisica I 11:2]

PmL Guido Belforte (Ing. meccaniw )

p. 65 H 035 0 : AI/tomazione a fl uido [x: l ]

40 H 3210 : Meccani ca app licata alle macchine [3:2]

'l'E L 564'6926 . Orario di ricevimento: merco lp rl1 !0:38- ì 2:30, salvo imp egni.

l'mL Cristina Bignardi (Ing. meccanica)

l' . 68 H 0450 : Biomeccanica [5:21

'l'EL 564 '6944, EM bignardi@ polito.it. Orari o di ricevimento: es pos to nell a bach eca
dci Dipartiment o .

PmL Basilio Bona (In g. automatica e informaiica )

p. 105 H 458 0 : Robotica industria le [5: I J

'l'EL 564 '7023, EM bona@ polito.it. Ora rio di ricevimen to: due ore alla sett ima na , in
orario che verrà definito a lezione, oppure su appuntament o tele fonico.

Prof. Ottavia Barello Filisetti (Fis ica)

p, 17 H I90 ! : Fisica l [ 1:21
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Doce nte (dipartimento) /I codice : con o [anno .periodo ] /I modalità di co ntatto co n gli studenti

Prof. Roberto Corradett i (Univ, degli studi di 'f orino)

p, I lO 11 5175 : Stat ist ica aziendal e + Marketin g industriale [<:2J

PmL Andrea De Marchi (Ing . eleuronica )

o. 108 11 470 0 : Sensori e trasduttori 15:I l

Prof, Francesco Donati (Ing. awommica e info rmau ca )

p , 66 li 037 0 : Automaz ione industriale 15:1J

PmL Paolo Ferraris (Ing. elettrica industria le )

p. 45 11 313 0 : Ma cchin e elettriche 14:11

119

PmL Vincenzo Ferro (Energetica )

p. 89 11 282 0 : Impiant i term otccnici 15:21

l'EL 564'4417. Orario di riceviment o: da ver ificare presso la seg reteria did attica del
Dipartimento. CM. Masoero: l'EL 564 '444 1).

PmL Giovanni Fiorio (Ing . automa tica c informat ica)

p. 48 Il 084o: Co ntro lli auto mati ci 14: I]
95 H 346 0 : Metodi di ottimizzazio ne nei sistem i di contro llo 15:2J

l'EL 564 '70 19, EM fiorio@p olilO.it. Orario di ricevimento : venerdì 10:30- 12:30.

Pmf. Giovanni Fraquelli (Sistemi di prod uzione ed eco nomia dell 'azienda )

p. 25 li 153 o : Economia cd organizzazione az ienda le 12: I l

'l'EL 564'7269. Orario di ricevimen to: lunedì 14:30-15 :30.

PmL Silvio Greco (Matematica)

p. 16 Il 230 0 : Geomet ria I l :21

Orari o di ricevim ento: sarà affisso in bacheca , a partire da lla seconda settimana di
corso.

Pruf. Pietro Laface (Ing . automa tica c inj ormatica}

p. 20 li 2170 : Fondament i di informatica l U I

Orario d i ricevi me nto: è com unica to tra mite avviso presso le bacheche de l Dipa r­
timento.

Pruf. Evasio Lavagno (Energesica)

p. 81 li 183 0 : Energetica e sistemi nuclear i 1<:2 1
92 11 309 0 : Locali zzazione dei sistemi energetici 15:11

Prof. Mario Lazzari (Ing. elettrica industriale}

p. 56 11 378 0 : Modcllist ica dei sist em i elettromeccanici 15:1J

'l'EL 564'7 119. Orario di ricevimento: martedì e venerdì. 8:30- 10 :30.
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Doc ente (dip an ùnento) /I codic e : corso [anno. periodo] /I modalità di contano con g li stude nti

Prof. Enzo Buffa (Idraulica . traspo n i e infra strutture civili)

p. 88 li zsoo . Impiant i speciali idraulici {5:21

l' ruf. Luise lla Caire (Matem atica )

p. 13 H023 1 : Analisi mat ematica l {1: ll

Prof. Michele Calì Quaglia (Ener getica )

p. 79 H IHIO: Energetica 15:21
26 H 206 0 : Fisica tecnica {2:21

l'EL 564'4424, FAX 564'4499, EM cali@polito. it.

Prof. Paolo Campanaro (Energe tica)

p. 50 H 3 110 : Ma cch ine P :21

Prof. Giovanni Cantarella (Ing . ele ttrica indu striale]

p. 84 fI 27 1o : Imp ianti elenrici a media e bassa tensione {5:21

l'EL 564'7109 . Orario di ricev imento: martedì 16:30- l 8:30, venerdì 10:30-12:30.

Prof', Donato Carlucci (Ing. tlurommiCtle infor matica)

p. 69 H OH5 0 : Co ntrollo dei pr ocessi Ix:11

Prof. Enrico Carpaneto (Ing. e/~ttrica industriale)

p. 60 H498o: Sistemi elettrici per l'energia (5:2)

l'EL 564'7138. Orario di ricevimento: richiederlo alla segreteria didattica del Dipart i­
mento. Il docente è disponibile anche fuori dall'orario di riceviment o.

Pmf. Vito Carrescia (Ing. elettrica indu striale)

p. 11 3 li 545 0 : Tecnica del/a sicurezza elettrica 15:11

l' m f. Valeria Chiadò Piat (MlltematiCtl)

p. 22 fl023 2: Analis i mat ematica 2 [2:11

l num eri telefoni ci so no esposti all 'ingresso del Dipartiment o. Orario di ricevim ent o :
sarà co ncordato con gli studenti all'inizio dell e lezioni .

l'ruf. Nadia Chiarii (Mate mat ica)

p. 16 H 2300 : Geom etria {1:21

Orario d i ricevim ent o : sa rà affi sso in bacheca, a parti re dalla sec onda se tti ma na di
corso.

l'mf. Pier Paolo Civaller i (Ing. elettronica)

p. 30 li 179 I : Elettr otecnica I 12:2 1
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Docente (dipartimento) Il codice : corso [anno.periodo ] Il modali tà di contatto con gli studenti

l'rof. Franco Maddaleno (Ing . eleuronica)

p. 77 Il 176 0 : Elettronica di potenza 15:l J

TEL 564'4042, EM maddaleno@p olito.it. Orario di ricevimento: in orario di uffi c io,
previo accord o telefoni co.

Prof. Salvatore Mancò (Energet ica )

p. 88 Il 27X O : lmp ianti per la coge nerazione e il risparmio energetico [xl ]

Prof. Vito Mauro (Ing . automatica e informatica)

p . 99 H 3800 : Modellistica e identificazione Ix: l J

Prof. Augusto Mazza (Energeti ca )

p . 83 H 256 0 : Illuminotecnica [x:2J

Prof. Daniele Mazza (Scienza dei muteriaìi e ing . chim ica)

p. 38 H4660 : Scienza e tecnologia dei materiali elettrici [3:l J

TEL 564'4688, EM mazza@polito.it. Orario di ricevimento: giovedì 14-15.

Prof. Roberto Merletti (lng , elettroni ca)

p. 110 H 524 O : Strumentazione biomedica 15:1J

TEL 564'413 7, EM merletti@polito.it.

Prof. Armando Monte (Idra ulica . trasporti e infr astruttur e civili)

p. 82 H 237 O : Gestione dei progetti d 'impia nto [x:2J

Prof. Paola Moroni (Matematica)

p. 29 H0510 : Calcolo numerico 12:21

TEL 564'7503 .

Prof. Paolo Mosca (Idra ulica . trasporti e irfrast ruuure civ ili)

p . 88 H 2800 : Impianti spec iali idrauli ci 15:21

Prof. Franco Mussino (l ng, eleuronica)

p. 4 1 H 171 0 : Elettronica applicata 13:2J

TEL 564'4050 , EM mussino@p oli to.it. Orario di ricevimento : venerdì 10:30- 12:30.

Prof. Roberto Napoli (Ing. elettrica industriale)

p. 57 H 2702 : Impianti elettrici 2 [5:11

TEL 564'7 136. Orario di ricevimen to: da richiedere alla seg reteria did att ica del Dipar ­
timent o.
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Docente (dipun ùncnto) /I codice : corso [an no .pe riodo] /I moda lità di con ta tto con gli stude nt i

12 1

l'coL Nicola Nervegna (Encrgetica ì

p. 100 H 385 0 : Oleodina mica e pn eumat ica Ix:21

'l'EL 564'4432, 4502 , 447 1. Orario di ricevimento: sempre disponibile, prcvio contatto
telefonico (o personale durant e Ic orc di didattica).

Prof . Maria Franca Norese (Sistemi di produzione ed ecooom ia dell 'azienda )

p. 99 H 377 0 : Mod elli per l'organ izzazione c la gestione di sistemi Ix: 11

Prof . Lucian o Drusa (lng, dei sistemi edilizi e territoriali)

p. 76 Il 1360 : Disciplina giuridica delle att ività tecnico -ingcgn crist iche Ix: I l

Pro f. Giorgio Pellicelli (Univ, degli studi di Torino)

p. l \O Il 5175 : Statistica aziendale + Marketing industriale 1,,21

Prof. Gaetano Pessina (lng . elettrica industria ìe)

p. 67 Il 0·100 : Azionam enti per trazione elettrica [5:11

Dopo ogni lezione, per i due periodi did attici, il docente è disponibil e per un'ora al
ricevimento studenti. Per contatti su appuntamento rivolgersi alla segreteria dci Dipar­
timento.

Prof. Franco Piazzese (Fisica )

p. 35 H 320 4 : Meccan ica analitica 13: I I

Orar io di ricevimento: da convenire.

Prof. Elio Piccolo (lng, maommicll e informatica)

p. 20 11 217 0 : Fondamenti di informatica 11:21

91 Il 300 0 : Intelligenza art if iciale [x:21

l' roL Umberto Pisani ( l og. elcuronica)

p. III H S26 0 : Strumentazion c e misure elettroniche 15:11

'l'EL 564 '4047. EM pisani@polito.i t. Orario di ricevimento: martedì 9-10:30, giovedì
16:30-18:30: il docente è inoltre disponibile a ricevere su appuntamento telefonico.

l'roL Roberto Pomè (lng, ele ttrica industr iale)

p. 5 1 H 270 I: Impianti elettrici I 14:21

'l'EL 564'7 134. Ora rio di ricev imento : da richiedere alla segreteria didattica del Dipar­
timento ,

l' roL Aldo Priola (Sc ienza dei materiali e ing . chimica)

p. 14 11062 0 : Ch imica [ 1:11



122 Corsi di laurea. Torino

Docente (dipa rtimento) /I codi ce : con o [anno.period o! Il modalità di contatto CO li g li studenti

r-or, Francesco Profumo tlng , elettri ca industriule)

p. 72 II OS9 0 : Co nversione statico dell'en ergia elettrica 15:21

'l' EL 564'7127. FAX 564'7199. Orario di ricevimento: martedì 12:30- 13:30.

Prof. Giovanni Roccati (/ng.lIIl'Cw niw )

p. 53 11143 5 : Disegno tecni co industriale + Cos truzio ne di macchine 14:2J

'l' EL 564'6932. Orario di ricevimento: sarà precisato all'inizio di ogni periodo didattico
mediante avviso esposto nella bacheca presso il Dipartimento. E previsto comunque un
periodo di consulenza di 2 ore per settimana.

l' rof. Aria Romiti (/n !:.lIIecwnica)

l'. 94 Il 32XO : M ecca nica dei robot 15:11

'l'EL 564'692 7. 6905 . (A . M annell o: l'EL 564'(931).

l'rof. Francesco Spiri to (Sistemi di produ zione ed econolllill dell'azienda)

p. 86 11272 0 : lmpianti industriali 15 :21
11 4 H5640 : Tecnologia meccanica 15:21

l'EL 564'7259 . Orario di ricevimento: accesso libero.

l' rof. Alfredo Strigazzi (F isiw )

p 17 11190 1: Fisica I I l:21

Prof. Roberto Tadei t tng, aUlOlllati w c injormntiru)

p. 104 114 55 0 : Ricerca operativa 15: 11

'l'E L 564'7032. FAX 564'7099 . EM tadei@polito.it. Orario di ricevimento: lunedì
14:30- 16:30, venerdì 8:30- 10:30. (F. Della Croce: l'EL 564'7059. FAX 564' 7099. EM
dellacroce@polito.it).

l' mI'. Angelo Tartaglia (Fisiw )

p. 23 11 190 2 : Fisica ] 12:11

'l'EL 564'7328. EM tartaglia@polito.it. Orario di ricevimento: martedì 14:30-16:30.

Prof . Michele Tartaglia (Ing. elettrica industriatc)

p. 43 H 179 2 : Elettro tecn ica I 13:2)

Prof . Giancarlo Teppati (Ma lelllatiw)

p, 34 H 023.: : Analisi matematica 3 13:Il

'l'EL 564'7508. Orario di ricevimento: lunedì 8:30- 11:30.

PmL Marialuisa Toson i (/ng. cil'll riw industriulc)

p. 63 Il 0290 : Applicazioni industriali elettriche 15:21

l'EL 56·4'7 116. Orario di ricevimento: venerdì 10:30-12:30: eventuali colloqui possono
essere concordati anche in orari diversi.
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Docente (dipart imento ) /I codice . corso [anno-pe riodo] 1/ modalità di co nia no con gli stude nti

Prof, Alfredo Vagat i (Ing. elettrica industriale)

p. 59 Il 039 I: Azionam enti elettrici pc!" l'automazione 15:21

l'EL 564'7 108. Orario di riceviment o: martedì 14:30-16:30 .
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Pro f. Adriano Valenzano (Ing. aw amatica e inf ormatica)

p. 20 H 217 0 : Fondam enti di informatica Il :2J

Orario di rice vimento : è co municato tramite avviso presso le bac heche del Dipar­
timent o.

Pro f. Maurizi o Vallauri (Ing. awommi ca e info rmatica}

p. 7 1 1l 0X7 0 : Controllo digita le 15:2J

l'EL 564'7028 . Orario di ricev imento : affisso sulla porta dell'u fficio presso il Dipart i­
ment o. Di regola : lunedì 8:30-1030; in altri giorni e ore previo appuntamento .

Pmf. Grazia Vicario (Matematica)

p. 97 H 3500: Metodi probabi ìistici , stati stici c processi stocastici 1x:2J

PmL Franco Villata (Ing. elettrica industriale}

p. 54 H 177 O: Elettronica industriale di potenza 15: I I

l'EL 564 '7 146. Orario d i ricev imento : merco ledì e vene rdì JO:30-12: 30 .

Prof', Carlo Zimaglia (Ing. clcu r ìca industriale)

p. 74 Il 106 0 : Cost ruzioni elettromeccaniche [5: 1J



Tavola alfabetica degli insegnamenti

p . codice corso [anno.periodo] /I docenti

13 H0231 Analisi mate matica I [ l : l J
Prof. Luisc lla Cai rc

22 H 023 2 Ana lis i matem atica 2 (2:11
Prof. Vale ria Ch iad ì> Pial

34 H 023 4 Ana lis i matem atica 3 (ridotto) [3:11
Prof. G iancar lo Tcppau

63 H 029 O Applica zioni ind ustriali e lettriche \5:2J
Prof . Mar ialui sa Tosoni

65 Il 035 O Automaz ione a fluid o [x:1]
Prof. Guido Belforte

66 Il 037 O Autom azione industr iale 15: I J
Pro f. Francesco Donati

59 H 039 I Azionamenti e lettrici per l'autom azione 15:2 1
Prof. Alfr edo Vaga ti

67 Il 040 O Azionamenti per trazione elettrica [5: I J
Prof, Gaetano Pessina

68 H 045 O Biomeccani ca 15:2J
Prof. Cristina Bignardi

29 H OSIO Calco lo numerico 12:2]
Prof. Paola Moroni

14 Il 06 20 Chimica [1:1]
Prof. Aldo Priola

48 Il OS4 O Co ntro lli automatici [4: Il
Prof . Giovanni Fiorio

69 Il 085 O Co ntro llo dei processi Ix: I l
Prof. Donato Carlucci

7 1 Il 087 O Co ntro llo dig itale [5:2(
Prof. Maurizio Valiauri

72 H OS9 O Conversione statica de ll'energia e lettrica 15:2 1
Prof. Francesco Profumo

74 H 106 0 Costruzioni ele ttromeccaniche 15: 11
Pro f. Carlo Zimaglia

76 Il 136 O Disciplina giurid ica delle attivi tà tecni co-ingegneri stiche [x: 11
Pro f. Luciano Orusa

53 H 143 5 Disegno tecnico ind ustriale + Costru zione di macchine (integrato) [4 :21
Prof. Giovanni Roccati

25 H 153 O Eco nomia ed organizzazione az ienda le 12: 11
Prof. Giovanni Fraquclli

41 H 171 0 Elettroni ca appl icata 13:2 1
Prof. Franco Mussino
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(I . codice corso [a nno.pe r iodo ] Il docenti

77 Il 176O Elettronica di potenza 15:11
ProL Franco Maddalcnc

54 Il 177 O Elettronica industriale di potenza 15:Il
Prof. Franco Villata

30 Il 179 l Elettro tecnica I 12:2)
Prof. Pier Paolo Civallcrì

43 Il 179 2 Elettrotecnica 2 13:21
Prof. Michclc Ta rtaglia

79 Il 181 0 Energetica 15:21
Prof. Michele Calì Q uaglia

8 1 Il 183O Energetica e sistemi nucleari Ix:21
Prof. E V3Sio Lavagno

17 11 190 1 Fisica l Il:2J
Pro f. G iovanni Barbe ro, Ouavia Ba rello Filisctti, Alfredo Srrigazzi

23 11 190 2 Fisica 2 12:1J
ProL Ange lo Tartaglia

26 Il 206 O Fisica tecnica 12:2J
Prof. Michele Ca lì Quaglia

20 11 21 7O Fondamenti di informatica Il:21
Prof. Pietro Lafacc, Elio Piccolo, Adriano Valenzano

16 Il 230O Geometria Il:21
Prof. Nadia Chiarii , Sil vio Greco

82 H237O Gestione dei progetti d'impianto 1x:21
Prof. Arm ando Monte

83 Il 256 O IIIuminotecnica 1x:21
Prof. Augusto Mazza

51 Il 270I Impianti elettrici I 14:2J
Prof. Robe rto Pomè

57 11 270 2 Impianti elettrici 2 [5:1J
ProL Roberto Napo li

84 11 2710 Impianti elettrici a media e bassa tensione 15:21
Prof. G iovanni Cantarc lla

86 Il 272 O Impianti industriali 15:2)
Prof. Francesco Spirito

88 Il 278 O Impianti per la cogenerazione e il risparmio energe tico Ix:IJ
Prof. Sa lvatore Mancò .

88 li 280 O Impianti specia li idraulici 15:2J
Prof. Enzo Buffa, Paolo Mosca

89 Il 282O Impianti terrnotecnici 15:2J
Prof. V incenzo Ferro

9 1 Il300 () Intell igenza artificiale Ix: 21
Pro f. Elio Picco lo

92 Il309O Local izzazione dei sistemi energe tici 15:I)
Pruf. Evasio Lavagno
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p. codice corso l anno.periodo] /I docenti

50 Il 3 11 II Macchin e 14:21
Prof. Paol o Campanaro

45 Il 3 13 ll Macchine elettriche 14:1]
Prof. Paolo Ferraris

35 Il 320 4 Me cca nica analit ica (ridotto) [3: I l
Prof. Franco Piazzcsc

40 Il 32 1 II Mecca nica app licata a lle macchine [3:2]
Prof. Guido Belforte

94 Il 328 o Meccanica dei ro bot [5:1]
Prof. Aria Ro mi ti

Corsi di laurea. Torino

95 ti 346 ll Me todi d i o ttimizzaz ione ne i sistemi di co ntro llo [5:2 1
Pro'" Giovanni Fiorio

97 Il 350 II Metodi probabili st ic i. statis tic i e proce ssi stocas tici 1x:21
Prof. Grazia Vicario

47 Il 366ll Misure eleuri che 14:1 1
Pru f. Andrea Abete

99 Il 377 ll Modelli per l'organ izzazione e la ges tione di sis temi [x: 11
Prof. Maria Franca N OfCSC

56 Il 378 II Mod ellistica de i sistemi elettro mec ca nici [5:11
Prof . Mario Lazzar i

99 Il 3Sllll Modelli stica e ident ifica zione [x: IJ
Prof. Vito Mauro

100 Il 385ll O lcodi na mica e pneumatica [x:21
Prof. Nicola Ncrvcgna

104 Il 4 55 ll Ricerc a operativa [5:11
Prof. Roberto l'alici

105 Il 45 8 () Rob otica ind ustriale [5:1I
Prof. Basilio Bona

36 Il 46ll () Scien za delle costruzioni [3:1J

T'mL Enrico Ballatore

38 Il 466 ll Sc ien za e tecn ologia dei mat eriali ele ttr ic i [3: 1J

Prof, Daniele Mazza

108 Il 470 O Sen sori e tra sduttori 15: I l
Pruf, And rea Dc Marchi

108 1l 4S80 Sis temi di elaboraz ione 15:21
Prnf Elena Baralis

60 Il 498 () Sistemi ele ttric i pe r l'ener gia [5:2]
Prof Enrico Ca rpaneto

11 0 Il 5 17 5 Statistica azi endale + Marketi ng indu striale (integ rato) [x:2J
Prof. Robe rto Corradctti. Giorgio Pcl liccl li

J IO Il 524 II Strumenta z ione biomedica [5: I J
Prof. Roberto Merle tti

111 Il 52(>!) Strumen tazione e misure e lettroniche 15: I )
Prof. Umberto Pisan i
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p.

113

114

11 6

codice

1/ 545 O

1/ 564 O

1/ 600 O

corso [annoperiodo ] Il docent i

Tecnica de lla sicurezza elettrica [5: I l
Prof. Vito Carrcscia

Tecnologia meccanica [5:2J
Prof. Francesco Spirito

Te rmotec nica [x:21
Prof. Antonio Maria Barbero


